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  Art. 2.
     Il dott. Attilio Ubaldi è nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 26 settembre 2025 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Pontenure (Piacenza) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024 con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Giuseppe Carini. 

 In data 28 luglio 2025, sette consiglieri su dodici assegnati hanno 
presentato una mozione di sfiducia, approvata con delibera n. 23 del 
25 agosto 2025 dalla maggioranza degli attuali componenti dell’organo 
consiliare, nei confronti del predetto sindaco. 

 Verificatasi l’ipotesi prevista dall’art. 52, comma 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Piacenza ha proposto 
lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato disponendone, nel 
contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione dell’ente, con provvedimento del 26 agosto 2025. 

 L’approvazione della mozione di sfiducia determina la cessazione 
dalla carica del sindaco e. quindi, non consente la prosecuzione dell’or-
dinaria gestione dell’ente, configurando gli estremi per far luogo al pro-
posto scioglimento, 

 Sottopongo. pertanto. alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Pontenure (Piacenza) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Attilio Ubaldi, viceprefetto 
in servizio presso la Prefettura di Piacenza. 

 Roma, 23 settembre 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A05517

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 26 settembre 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Sarconi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Sarconi (Potenza); 

 Considerato altresì che, in data 3 settembre 2025, il 
sindaco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n 1 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Sarconi (Potenza) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 26 settembre 2025 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Sarconi (Potenza) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021, con contestua-
le elezione del sindaco nella persona del sig. Giovanni Tempone. 

 Il citato amministratore, in data 3 settembre 2025, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Sarconi (Potenza). 

 Roma, 23 settembre 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A05518

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  2 ottobre 2025 .

      Programmazione dei flussi di ingresso legale in Italia dei 
lavoratori stranieri per il triennio 2026-2028.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante il «Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero» (di seguito, Testo unico dell’immigrazio-
ne), e, in particolare, l’art. 3 che, al comma 1, definisce la 
procedura di adozione, su base triennale, del «documento 
programmatico relativo alla politica dell’immigrazione e 
degli stranieri nel territorio dello Stato, che è approvato 
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dal Governo e (...) emanato (...) con decreto del Presi-
dente della Repubblica», nonché, al comma 4, prevede 
che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
«sono annualmente definite (…), sulla base dei criteri ge-
nerali individuati nel documento programmatico, le quote 
massime di stranieri da ammettere nel territorio dello Sta-
to per lavoro subordinato, anche per esigenze di carattere 
stagionale, e per lavoro autonomo (...)»; 

 Visto, altresì, l’art. 21 del predetto Testo unico dell’im-
migrazione, concernente la «Determinazione dei flussi di 
ingresso», il quale prevede, al comma 1, che i decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, adottati ai sensi del 
sopra citato art. 3, comma 4, del medesimo Testo unico 
dell’immigrazione, nello stabilire le quote massime di 
stranieri ammessi nel territorio dello Stato, «prevedono 
restrizioni numeriche all’ingresso di lavoratori di Stati 
che non collaborano adeguatamente nel contrasto all’im-
migrazione clandestina o nella riammissione di propri cit-
tadini destinatari di provvedimenti di rimpatrio»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, recante 
«Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di ri-
lascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulterio-
ri disposizioni finanziarie e sociali», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122, e, in particolare, 
il Titolo III, Capo I, concernente le «Misure per la sempli-
ficazione delle procedure di rilascio del nulla osta al lavoro 
e delle verifiche di cui all’art. 30  -bis  , comma 8, del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394», 
nonché, nell’ambito del citato Titolo III, gli articoli 42 e 43; 

 Visto il decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso le-
gale dei lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto 
all’immigrazione irregolare», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50; 

 Visto, in particolare, l’art. 1 del citato decreto-legge 
n. 20 del 2023, rubricato «Misure per la programmazione 
dei flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri», il qua-
le, ai commi 1 e 2, prevede che, «per il triennio 2023-2025 
(...), le quote massime di stranieri da ammettere nel territo-
rio dello Stato per lavoro subordinato, anche per esigenze 
di carattere stagionale, e lavoro autonomo, sono definite, in 
deroga alle disposizioni dell’art. 3» del citato Testo unico 
dell’immigrazione, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, sentiti i Ministri competenti per materia, 
gli iscritti al registro di cui all’art. 42, comma 2, del pre-
detto Testo unico dell’immigrazione, nonché il Consiglio 
nazionale dell’economia e del lavoro, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza unificata 
e acquisito il parere delle competenti Commissioni parla-
mentari, che, ove non si esprimano entro trenta giorni dal 
ricevimento della richiesta, il decreto è comunque adottato; 

 Visto, altresì, il comma 3 del predetto art. 1 del decreto-
legge n. 20 del 2023, il quale stabilisce che il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dei 
sopra citati commi 1 e 2 dell’art. 1 del decreto-legge n. 20 
del 2023 indica anche «i criteri generali per la definizione 
dei flussi di ingresso che devono tenere conto dell’analisi 
del fabbisogno del mercato del lavoro effettuata dal Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, previo confronto 
con le organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro 
maggiormente rappresentative sul piano nazionale»; 

 Visti, altresì, i commi 5 e 5  -bis   del citato art. 1 del decreto-
legge n. 20 del 2023, i quali prevedono che, «al fine di preve-
nire l’immigrazione irregolare», con i decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri, adottati ai sensi del medesimo ar-
ticolo, «sono assegnate, in via preferenziale, quote riservate 
ai lavoratori di Stati che, anche in collaborazione con lo Stato 
italiano, promuovono per i propri cittadini campagne media-
tiche aventi ad oggetto i rischi per l’incolumità personale 
derivanti dall’inserimento in traffici migratori irregolari» e 
che con i medesimi decreti «possono essere assegnate quote 
dedicate ad apolidi e a rifugiati riconosciuti dall’Alto Com-
missariato delle Nazioni Unite per i rifugiati o dalle autorità 
competenti nei Paesi di primo asilo o di transito»; 

 Visto, infine, il comma 5  -ter   del richiamato art. 1 del de-
creto-legge n. 20 del 2023, il quale introduce il comma 1  -
bis   all’art. 27 del citato Testo unico dell’immigrazione, il 
quale prevede che «Al di fuori delle quote» di ingresso e 
soggiorno indicate di cui all’art. 3, comma 4, del medesi-
mo Testo unico «(...) possono essere autorizzati l’ingresso 
e il soggiorno per lavoro subordinato, anche a carattere sta-
gionale, di stranieri cittadini di Paesi con i quali l’Italia ha 
sottoscritto intese o accordi in materia di rimpatrio»; 

 Visto il decreto-legge 11 ottobre 2024, n. 145, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di ingresso in Italia di la-
voratori stranieri, di tutela e assistenza alle vittime di ca-
poralato, di gestione dei flussi migratori e di protezione 
internazionale, nonché dei relativi procedimenti giurisdi-
zionali», convertito, con modificazioni, dalla legge 9 di-
cembre 2024, n. 187, e, in particolare, l’art. 2  -bis  , comma 1, 
lettera   a)  , che ha esteso la durata temporale della disciplina 
derogatoria prevista dal citato art. 1, comma 1, del decreto-
legge n. 20 del 2023, anche per il triennio 2026-2028; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 1, lettera   d)  , del citato de-
creto-legge n. 145 del 2024, che ha modificato l’art. 9  -bis  , 
comma 1, lettera   a)  , del Testo unico sull’immigrazione, 
per cui «Lo straniero, titolare di un permesso di soggiorno 
UE per soggiornanti di lungo periodo rilasciato da altro 
Stato membro dell’Unione europea e in corso di validità 
può chiedere di soggiornare sul territorio nazionale per un 
periodo superiore a tre mesi, al fine di esercitare:   a)   un’at-
tività economica in qualità di lavoratore subordinato o au-
tonomo, ai sensi degli articoli 5, comma 3  -bis  , 22 e 26» 
del Testo unico dell’immigrazione «al di fuori delle quote 
di cui all’art. 3, comma 4,» del medesimo Testo unico; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   f)  , n. 6, del citato de-
creto-legge n. 145 del 2024, che ha modificato l’art. 24, 
comma 10, del Testo unico sull’immigrazione, soppri-
mendo le parole «nei limiti delle quote di cui all’art. 3, 
comma 4» e, per l’effetto, «Il lavoratore stagionale, che 
ha svolto regolare attività lavorativa sul territorio nazio-
nale per almeno tre mesi, al quale è offerto un contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato o indeterminato, 
può chiedere allo sportello unico per l’immigrazione la 
conversione del permesso di soggiorno in lavoro subordi-
nato» al di fuori delle quote previste dal presente decreto; 

 Visto il decreto-legge 28 marzo 2025, n. 36, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di cittadinanza», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2025, 
n. 74, e, in particolare, l’art. 1  -bis  , comma 1, che ha in-
serito, all’art. 27 del Testo unico dell’immigrazione, il 
comma 1  -octies  , il quale consente l’ingresso e il soggior-
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no per lavoro subordinato, al di fuori delle quote previste 
dal presente decreto, allo straniero residente all’estero, 
discendente di cittadino italiano e in possesso della citta-
dinanza di uno Stato di destinazione di rilevanti flussi di 
emigrazione italiana, individuato con decreto del Mini-
stro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
di concerto con i Ministri dell’interno e del lavoro e delle 
politiche sociali; 

 Tenuto conto, inoltre, delle esigenze di specifici settori 
produttivi nazionali che richiedono lavoratori autonomi 
per particolari settori imprenditoriali e professionali; 

 Vista la comunicazione prot. n. 35/2887 del 23 giugno 
2025, con cui il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali ha trasmesso l’analisi del fabbisogno del mercato 
del lavoro effettuata dal medesimo Ministero, previo con-
fronto con le organizzazioni dei lavoratori e dei datori di 
lavoro maggiormente rappresentativi sul piano nazionale; 

 Vista la nota n. 53 del 9 gennaio 2025, con la quale il 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri ha invitato tutti gli enti e le associazioni iscritte 
al predetto registro di cui all’art. 42, comma 2, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ad inviare propri con-
tributi ai fini della programmazione dei flussi di ingres-
so legale in Italia dei lavoratori stranieri per il triennio 
2026-2028; 

 Sentito il Consiglio nazionale dell’economia e del la-
voro, che ha trasmesso il documento intitolato «Dalla 
migrazione da offerta alla migrazione da domanda» del 
30 gennaio 2025; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri adottata nella riunione del 30 giugno 2025; 

 Sentita la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni del 
Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, 
reso, rispettivamente, in data 10 settembre 2025 e 18 set-
tembre 2025; 

 Sentiti i Ministri dell’interno; degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale; del lavoro e delle politiche 
sociali; dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste; e del turismo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella seduta del 2 ottobre 2025; 

  Decreta:    

  Capo  I 
  DEFINIZIONI E CRITERI

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intendono per:  
   a)   «Testo unico dell’immigrazione» il decreto legi-

slativo 25 luglio 1998, n. 286, recante «Testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione 
e norme sulla condizione dello straniero»; 

   b)   «decreto-legge n. 20 del 2023» il decreto-legge 
10 marzo 2023, n. 20, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri 
e di prevenzione e contrasto all’immigrazione irregola-
re», convertito, con modificazioni, dalla legge 5 maggio 
2023, n. 50; 

   c)   «decreto-legge n. 145 del 2024» il decreto-legge 
11 ottobre 2024, n. 145, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di ingresso in Italia di lavoratori stranieri, di 
tutela e assistenza alle vittime di caporalato, di gestione 
dei flussi migratori e di protezione internazionale, nonché 
dei relativi procedimenti giurisdizionali», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 dicembre 2024, n. 187; 

   d)   «quote» il numero massimo di ingressi di cit-
tadini di Paesi terzi nel territorio dello Stato per motivi 
di lavoro, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del Testo unico 
dell’immigrazione; 

   e)   «altre industrie» l’insieme dei gruppi di attività di 
cui ai codici da 16 a 22 e da 26 a 33 della classificazione 
ISTAT delle attività economiche ATECO 2025; 

   f)   «altri servizi» l’insieme dei gruppi di attività di 
cui ai codici K, 61, 62, 63, M e 68 della classificazione 
ISTAT delle attività economiche ATECO 2025; 

   g)   «servizi turistici» le attività ricomprese nei gruppi 
di attività ATECO cinquantacinque (alloggi), cinquan-
tasei (attività dei servizi di ristorazione) e settantanove 
(attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour ope-
rator e servizi di prenotazione e attività connesse).   

  Art. 2.
      Criteri comuni    

      1. Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge n. 20 
del 2023, la determinazione dei flussi di ingresso di stra-
nieri da ammettere nel territorio dello Stato nel triennio 
2026-2028 per lavoro subordinato, anche per esigenze di 
carattere stagionale e per lavoro autonomo, sia nell’am-
bito delle quote sia al di fuori di esse, avviene in base ai 
seguenti criteri:  

   a)   correlazione tra l’entità dei flussi di ingresso e il 
fabbisogno del mercato del lavoro rilevato dal Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, in base a una program-
mazione, in logica incrementale nel triennio, coerente con 
la capacità di accoglienza e di inserimento dei lavoratori 
stranieri nelle comunità locali; 

   b)   estensione dei settori economici considerati nella 
programmazione dei flussi di ingresso individuati sulla 
base dell’analisi del fabbisogno del mercato del lavoro. I 
settori indicati ricomprendono divisioni e gruppi di attivi-
tà secondo la classificazione ISTAT delle attività econo-
miche ATECO 2025; 

   c)   potenziamento degli strumenti di formazione nei 
Paesi di origine dei lavoratori stranieri per promuovere il 
loro ingresso, allo scopo di agevolarne l’integrazione e di 
incrementarne la professionalità; 

   d)   incentivazione di modalità di collaborazione, an-
che mediante accordi e intese comunque denominati, con 
i Paesi di origine e di transito dei flussi migratori verso 
l’Italia volti a facilitare la migrazione regolare e a contra-
stare quella irregolare; 
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   e)   incentivazione degli ingressi di lavoratori con alta 
qualificazione professionale; 

   f)   sostegno agli ingressi per lavoro di apolidi e rifu-
giati riconosciuti dall’Alto Commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati o dalle autorità competenti nei Paesi 
di primo asilo o di transito.   

  Art. 3.
      Criteri specifici per i flussi di ingresso

nell’ambito delle quote    

      1. La determinazione delle quote per il triennio 2026-
2028 per le causali di ingresso stabilite dal Testo unico 
dell’immigrazione, dal decreto-legge n. 20 del 2023 e dal 
decreto-legge n. 145 del 2024 avviene, oltre che secondo 
i criteri dell’art. 2, anche sulla base dei seguenti criteri:  

   a)   previsione, ai sensi dell’art. 1, comma 5, del de-
creto-legge n. 20 del 2023, di quote preferenziali riservate 
ai lavoratori di Stati che, anche in collaborazione con lo 
Stato italiano, promuovono per i propri cittadini campa-
gne mediatiche aventi ad oggetto i rischi per l’incolumità 
personale derivanti dall’inserimento in traffici migratori 
irregolari, conformemente ad accordi o intese comunque 
denominati conclusi in materia con l’Italia, commisuran-
do tali quote agli ingressi effettivamente avvenuti a tale 
titolo nel triennio precedente; 

   b)   mantenimento di una quota specifica per gli ad-
detti al settore dell’assistenza familiare; 

   c)   previsione di ingressi in Italia, per motivi di lavoro 
autonomo, di lavoratori che hanno almeno un ascendente 
fino al terzo grado cittadino o    ex    cittadino italiano e che 
sono residenti in Venezuela o in uno degli ulteriori Paesi 
individuati dal decreto del Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale di cui all’art. 27, com-
ma 1  -octies  , del Testo unico dell’immigrazione.   

  Art. 4.
      Criteri specifici per gli ingressi al di fuori delle quote    

      1. Gli ingressi consentiti dalla legge al di fuori delle 
quote sono regolati per il triennio 2026-2028, oltre che 
secondo le disposizioni di cui all’art. 2, anche sulla base 
dei seguenti criteri:  

   a)   favorire nel triennio 2026-2028 l’incremento de-
gli ingressi al di fuori delle quote; 

   b)   previsione, ai sensi dell’art. 1, comma 5  -ter  , del 
decreto-legge n. 20 del 2023, di ingressi per lavoro subor-
dinato, anche a carattere stagionale, di cittadini di Paesi 
con i quali l’Italia ha sottoscritto intese o accordi in ma-
teria di rimpatrio; 

   c)   potenziamento, ai sensi dell’art. 23, commi 1 e 2  -
bis  , del Testo unico dell’immigrazione, come modificati 
dall’art. 3, comma 1, del decreto-legge n. 20 del 2023, 
delle attività di istruzione e formazione professionale e 
civico-linguistica organizzate nei Paesi di origine e con-
seguente aumento degli ingressi dei lavoratori stranieri, 
apolidi rifugiati, riconosciuti dall’Alto Commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifugiati o dalle autorità com-
petenti nei Paesi di primo asilo o di transiti, che abbiano 
completato tali attività; 

   d)   valorizzazione dei percorsi di studio e di forma-
zione di cittadini stranieri in Italia, anche mediante la 
conversione, ai sensi dell’art. 6, comma 1, secondo perio-
do, del Testo unico dell’immigrazione, come modificato 
dall’art. 3, comma 2, del decreto-legge n. 20 del 2023, 
in permessi di soggiorno per motivi di lavoro, al di fuori 
delle quote, dei permessi rilasciati per motivi di studio e 
formazione; 

   e)   promozione di un intervento legislativo volto a di-
sciplinare ingressi per lavoro subordinato non stagionale 
nel settore dell’assistenza familiare a favore di persone 
con disabilità, come definite ai sensi dell’art. 2, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 3 maggio 2024, 
n. 62, o a favore di persone grandi anziane, come defini-
te dall’art. 2, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
15 marzo 2024, n. 29.   

  Capo  II 
  QUOTE DI INGRESSO

  Art. 5.

      Ingressi complessivi nell’ambito delle quote    

      1. Sono ammessi in Italia, per motivi di lavoro subor-
dinato stagionale e non stagionale e di lavoro autonomo, 
i cittadini stranieri residenti all’estero entro le seguenti 
quote complessive:  

   a)   164.850 unità per l’anno 2026; 
   b)   165.850 unità per l’anno 2027; 
   c)   166.850 unità per l’anno 2028.   

  Art. 6.

      Ingressi nell’ambito delle quote per lavoro subordinato 
non stagionale e per lavoro autonomo    

      1. Sono ammessi in Italia, nell’ambito delle quote com-
plessive indicate all’art. 5, per motivi di lavoro subordi-
nato non stagionale nei settori: agricoltura, silvicoltura e 
pesca; industrie alimentari, delle bevande e del tabacco; 
industrie tessili, dell’abbigliamento e calzature; industrie 
metallurgiche e dei prodotti in metallo; altre industrie; 
costruzioni; commercio all’ingrosso e al dettaglio; servi-
zi di alloggio e ristorazione; servizi turistici; servizi di 
trasporto, logistica e magazzinaggio; servizi operativi di 
supporto alle imprese e alle persone; sanità, assistenza 
sociale e servizi sanitari privati; altri servizi e di lavoro 
autonomo, cittadini stranieri residenti all’estero entro le 
seguenti quote:  

   a)   76.850 unità per l’anno 2026, di cui 76.200 
per lavoro subordinato non stagionale e 650 per lavoro 
autonomo; 

   b)   76.850 unità per l’anno 2027, di cui 76.200 
per lavoro subordinato non stagionale e 650 per lavoro 
autonomo; 

   c)   76.850 unità per l’anno 2028, di cui 76.200 
per lavoro subordinato non stagionale e 650 per lavoro 
autonomo. 
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  2. Nell’ambito delle quote indicate al comma 1, per 
ciascun anno, tenuto conto della cooperazione in essere 
in ambito migratorio e tenuto conto, altresì, di accordi 
con Paesi che promuovono, anche in collaborazione con 
lo Stato italiano, campagne mediatiche aventi ad oggetto 
i rischi per l’incolumità personale derivanti dall’inseri-
mento in traffici migratori irregolari, sono ammessi in Ita-
lia, nell’ambito di specifici accordi di cooperazione, per 
motivi di lavoro subordinato non stagionale, nei settori di 
cui al comma 1, cittadini dei seguenti Paesi:  

   a)   lavoratori subordinati non stagionali cittadini 
di Albania, Algeria, Bangladesh, Bosnia-Herzegovina, 
Corea (Repubblica di Corea), Costa d’Avorio, Ecuador, 
Egitto, El Salvador, Etiopia, Filippine, Gambia, Georgia, 
Ghana, Giappone, Giordania, Guatemala, India, Kirghizi-
stan, Kosovo, Mali, Marocco, Mauritius, Moldova, Mon-
tenegro, Niger, Nigeria, Pakistan, Perù, Repubblica di 
Macedonia del Nord, Senegal, Serbia, Sri Lanka, Sudan, 
Thailandia, Tunisia, Ucraina, Uzbekistan: 25.000 unità 
nel 2026, 25.000 unità nel 2027 e 25.000 unità nel 2028; 

   b)   lavoratori subordinati non stagionali cittadini di 
Paesi con i quali nel corso del triennio entrino in vigo-
re accordi di cooperazione in materia migratoria: 18.000 
unità nel 2026, 26.000 unità nel 2027 e 34.000 unità nel 
2028. 

  3. È inoltre consentito l’ingresso in Italia, nell’ambito 
delle quote indicate al comma 1, di:  

   a)    lavoratori di origine italiana per parte di alme-
no uno dei genitori fino al terzo grado in linea diretta di 
ascendenza, entro le seguenti quote:  

 1. 50 unità nel 2026 per lavoro autonomo, di cui 
10 residenti in Venezuela e 40 residenti negli ulteriori Pa-
esi individuati dal decreto del Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale di cui all’art. 27, com-
ma 1  -octies  , del Testo unico dell’immigrazione; 

 2. 50 unità nel 2027 per lavoro autonomo, di cui 
10 residenti in Venezuela e 40 residenti negli ulteriori Pa-
esi individuati dal decreto del Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale di cui all’art. 27, com-
ma 1  -octies  , del Testo unico dell’immigrazione; 

 3. 50 unità nel 2028, per lavoro autonomo, di cui 
10 residenti in Venezuela e 40 residenti negli ulteriori Pa-
esi individuati dal decreto del Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale di cui all’art. 27, com-
ma 1  -octies  , del Testo unico dell’immigrazione; 

   b)    apolidi e rifugiati riconosciuti dall’Alto Commis-
sariato delle Nazioni Unite per i rifugiati o dalle autorità 
competenti nei Paesi di primo asilo o di transito, entro le 
seguenti quote:  

 1. per il 2026, 320 unità, di cui 300 per lavoro 
subordinato e 20 per lavoro autonomo; 

 2. per il 2027, 320 unità, di cui 300 per lavoro 
subordinato e 20 per lavoro autonomo; 

 3. per il 2028, 320 unità, di cui 300 per lavoro 
subordinato e 20 per lavoro autonomo; 

   c)    lavoratori subordinati non stagionali nel settore 
dell’assistenza familiare, entro le seguenti quote:  

 1. per il 2026, 13.600 unità; 
 2. per il 2027, 14.000 unità; 

 3. per il 2028, 14.200 unità. 
  4. È consentito, per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 

2028, l’ingresso in Italia per motivi di lavoro autonomo, 
nell’ambito delle quote indicate al comma 1, di com-
plessivi 1.500 cittadini stranieri residenti all’estero, per 
n. 500 unità per ciascun anno, appartenenti alle seguenti 
categorie:  

   a)   imprenditori che intendono attuare un piano di in-
vestimento di interesse per l’economia italiana, che pre-
veda l’impiego di risorse proprie non inferiori a 500.000 
euro, nonché la creazione almeno di tre nuovi posti di 
lavoro; 

   b)   liberi professionisti che intendono esercitare pro-
fessioni regolamentate o vigilate, oppure non regolamen-
tate ma rappresentate a livello nazionale da associazioni 
iscritte in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni e 
che rilasciano un attestato di qualità dei servizi e di quali-
ficazione professionale dei soci; 

   c)   titolari di cariche societarie di amministrazione e 
di controllo espressamente previsti dal decreto intermini-
steriale 11 maggio 2011, n. 850; 

   d)   artisti di chiara fama o di alta e nota qualificazio-
ne professionale, ingaggiati da enti pubblici o privati, in 
presenza dei requisiti espressamente previsti dal decreto 
interministeriale 11 maggio 2011, n. 850; 

   e)   cittadini stranieri che intendono costituire impre-
se «   start-up    innovative» ai sensi della legge 17 dicembre 
2012, n. 221, in presenza dei requisiti previsti dalla stessa 
legge e che sono titolari di un rapporto di lavoro di natura 
autonoma con l’impresa.   

  Art. 7.
      Ingressi nell’ambito delle quote per lavoro stagionale    

     1. Nell’ambito delle quote complessive indicate 
all’art. 5, sono ammessi in Italia per motivi di lavoro su-
bordinato stagionale nei settori agricolo e turistico, dei 
Paesi di cui all’art. 6, comma 2, lettere   a)   e   b)   , residenti 
all’estero entro le seguenti quote:  

   a)   88.000 unità per l’anno 2026; 
   b)   89.000 unità per l’anno 2027; 
   c)   90.000 unità per l’anno 2028. 

 2. Nell’ambito delle quote indicate al comma 1, lettere 
  a)  ,   b)  , e   c)  , per ciascun anno, sono ammessi in Italia, per 
motivi di lavoro subordinato stagionale, cittadini di Paesi 
indicati all’art. 6, comma 2, lettera   b)  , con i quali nel cor-
so del triennio entrino in vigore accordi di cooperazione 
in materia migratoria: 12.600 unità nel 2026, 12.750 unità 
nel 2027 e 13.000 unità nel 2028. 

 3. Nell’ambito delle quote indicate al comma 1, per i 
lavoratori stranieri, cittadini dei Paesi indicati all’art. 6, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   , che abbiano fatto ingresso in 
Italia per prestare lavoro subordinato stagionale almeno 
una volta nei cinque anni precedenti e per i quali il datore 
di lavoro presenti richiesta di nulla osta pluriennale per 
lavoro subordinato stagionale, sono riservate le seguenti 
quote:  

   a)   per il 2026, 5.000 unità; 
   b)   per il 2027, 6.000 unità; 

L
av

o
ro

fa
ci

le



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24015-10-2025

   c)   per il 2028, 7.000 unità. 
 4. Nell’ambito delle quote indicate al comma 1, è, 

inoltre, riservata prioritariamente, per il settore agrico-
lo, per ciascun anno del triennio 2026-2028, una quota 
di 47.000 unità di lavoratori stranieri, cittadini dei Paesi 
indicati all’art. 6, comma 2, lettere   a)   e   b)  , le cui istanze 
di nulla osta all’ingresso in Italia per lavoro stagionale 
anche pluriennale, siano presentate dalle organizzazioni 
professionali dei datori di lavoro della Confederazione 
nazionale coltivatori diretti, della Confederazione italia-
na agricoltori, della Confederazione generale dell’agri-
coltura italiana, della Confederazione di produttori 
agricoli e dell’Alleanza delle cooperative italiane (Lega 
nazionale delle cooperative e mutue, Confederazione 
cooperative italiane e Associazione generale coopera-
tive italiane) e Unione nazionale cooperative italiane 
agroalimentare. Tali organizzazioni assumono l’impe-
gno a sovraintendere alla conclusione del procedimento 
di assunzione dei lavoratori fino all’effettiva sottoscri-
zione dei rispettivi contratti di lavoro, ivi compresi gli 
adempimenti di comunicazione previsti dalla normativa 
vigente. 

 5. Nell’ambito delle quote indicate al comma 1, è, inol-
tre, riservata prioritariamente, per il settore turistico, una 
quota di 13.000 unità nel 2026, 14.000 unità nel 2027 e 
15.000 unità nel 2028 di lavoratori stranieri, cittadini dei 
Paesi indicati all’art. 6, comma 2, lettere   a)   e   b)  , le cui 
istanze di nulla osta all’ingresso in Italia per lavoro sta-
gionale anche pluriennale, siano presentate dalle organiz-
zazioni professionali dei datori di lavoro più rappresen-
tative a livello nazionale. Tali organizzazioni assumono 
l’impegno a sovraintendere alla conclusione del procedi-
mento di assunzione dei lavoratori fino all’effettiva sotto-
scrizione dei rispettivi contratti di lavoro, ivi compresi gli 
adempimenti di comunicazione previsti dalla normativa 
vigente.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI SULLE PROCEDURE DI INGRESSO

  Art. 8.
      Termini per la presentazione delle domande    

     1. La presentazione della richiesta di nulla osta al la-
voro per gli ingressi nell’ambito delle quote di cui agli 
articoli 6 e 7 è preceduta dalla fase di precompilazione 
dei moduli di domanda, che si svolgerà nel periodo tem-
porale e per la durata definiti con circolare congiunta dei 
Ministeri dell’interno, del lavoro e delle politiche sociali, 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
e del turismo, sentito il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale. 

  2. I termini per la presentazione delle richieste di nulla 
osta al lavoro per gli ingressi nell’ambito delle quote di 
cui agli articoli 6 e 7 decorrono per gli anni 2026, 2027 
e 2028:  

   a)   per gli ingressi di cui all’art. 7, relativamente al 
settore agricolo, dalle ore 9,00 del 12 gennaio dell’anno 
di riferimento, fino a concorrenza delle rispettive quote 
o, comunque, entro il 31 dicembre dell’anno di riferi-

mento. Le domande non entrate in quota decorsi sei mesi 
dal 31 dicembre dell’anno di riferimento, ovvero i nulla 
osta ai quali non è seguito il rilascio del visto di ingres-
so nel medesimo termine, decadono e vengono archiviati 
d’ufficio; 

   b)   per gli ingressi di cui all’art. 7, relativamente al 
settore turistico, dalle ore 9,00 del 9 febbraio dell’anno 
di riferimento, fino a concorrenza delle rispettive quote 
o, comunque, entro il 31 dicembre dell’anno di riferi-
mento. Le domande non entrate in quota decorsi sei mesi 
dal 31 dicembre dell’anno di riferimento, ovvero i nulla 
osta ai quali non è seguito il rilascio del visto di ingres-
so nel medesimo termine, decadono e vengono archiviati 
d’ufficio; 

   c)   per gli ingressi di cui all’art. 6, commi 2 e 3, let-
tere   a)   e   b)  , dalle ore 9,00 del 16 febbraio dell’anno di 
riferimento, fino a concorrenza delle rispettive quote o, 
comunque, entro il 31 dicembre dell’anno di riferimen-
to. Le domande non entrate in quota decorsi sei mesi 
dal 31 dicembre dell’anno di riferimento, ovvero i nulla 
osta ai quali non è seguito il rilascio del visto di ingres-
so nel medesimo termine, decadono e vengono archiviati 
d’ufficio; 

   d)   per gli ingressi di cui all’art. 6, comma 3, lettera 
  c)   dalle ore 9,00 del 18 febbraio dell’anno di riferimen-
to, fino a concorrenza delle rispettive quote o, comunque, 
entro il 31 dicembre dell’anno di riferimento. Le doman-
de non entrate in quota decorsi sei mesi dal 31 dicembre 
dell’anno di riferimento, ovvero i nulla osta ai quali non 
è seguito il rilascio del visto di ingresso nel medesimo 
termine, decadono e vengono archiviati d’ufficio. 

 3. Il termine procedimentale decorre dalla data di im-
putazione della quota.   

  Art. 9.
      Disposizioni attuative    

     1. Le quote per lavoro subordinato, stagionale e non 
stagionale, previste dal presente decreto, sono ripartite a 
livello territoriale dal Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali coerentemente con l’analisi del fabbisogno del 
mercato del lavoro e secondo le indicazioni degli Ispetto-
rati territoriali del lavoro, delle regioni e delle province 
autonome. 

 2. La ripartizione delle quote di cui al comma 1 è ef-
fettuata dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
entro dieci giorni dal decorso dei termini di presentazione 
delle domande di cui all’art. 6, comma 2, lettere   a)   e   b)   e 
comma 3, lettere   b)   e   c)   e all’art. 7, sulla base dei dati re-
lativi alle domande presentate, nelle date di cui all’art. 8, 
che sono comunicate dal Ministero dell’interno. Conte-
stualmente, le quote vengono assegnate, in modalità in-
formatica, per ambito provinciale. 

 3. Trascorsi cinquanta giorni dalla data di decorrenza 
dei termini di cui all’art. 8, comma 3, qualora il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali rilevi quote significati-
ve non utilizzate tra quelle previste dal presente decreto, 
può effettuarne una diversa suddivisione sulla base del-
le effettive necessità riscontrate nel mercato del lavoro, 
fermo restando il limite massimo complessivo indicato 
all’art. 5. 
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 4. Ulteriori disposizioni attuative relative all’applica-
zione del presente decreto sono definite, in un’ottica di 
semplificazione, con apposita circolare congiunta del Mi-
nistero dell’interno, del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, del Ministero del turismo, 
sentito il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, che è comunicata sui siti web degli stessi 
anzidetti Ministeri. 

 5. Con la predetta circolare congiunta è, altresì, indica-
ta la documentazione necessaria per la dimostrazione, da 
parte del datore di lavoro interessato all’assunzione di la-
voratori stranieri residenti all’estero, di aver previamente 
esperito la verifica, presso il Centro per l’impiego com-

petente, dell’indisponibilità di un lavoratore presente sul 
territorio nazionale, ai sensi dell’art. 22, commi 2 e 2  -bis  , 
del Testo unico per l’immigrazione. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti uffici per il 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 2 ottobre 2025 

 Il Presidente del Consiglio dei ministri: MELONI   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 ottobre 2025

Ufficio di controllo atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, n. 2668

  25A05656  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  6 ottobre 2025 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Piemonte il 21 giugno 2025, il 6 e 7 luglio 2025 e il 23 luglio 
2025.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e le 
modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso su 
richiesta della regione o provincia autonoma interessa-
ta, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze con-
cedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse fi-
nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consenti-
re alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

 Vista la comunicazione della Commissione (2022/C 
485/01) relativa agli orientamenti per gli aiuti di Stato nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 

del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali; 

 Esaminato, in particolare, l’art. 25 del suddetto rego-
lamento 2022/2472, riguardante gli «Aiuti destinati a ov-
viare ai danni causati da eventi climatici avversi assimila-
bili a calamità naturali»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 maggio 2023, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 203 del 31 agosto 2023, recante le disposizioni per il 
pagamento degli aiuti sui premi assicurativi e degli aiuti 
compensativi destinati a indennizzare i danni causati da 
eventi climatici avversi assimilabili a calamità naturali di 
cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, ai sensi 
del regolamento (UE) 2022/2472; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) 2022/2472, rubricata al n. SA.109287(2023/
XA); 

  Esaminata la proposta della Regione Piemonte di de-
claratoria degli eventi avversi di seguito indicati, appro-
vata con deliberazione n. 2-1568 del 22 settembre 2025, 
per l’applicazione nei territori danneggiati delle provvi-
denze del Fondo di solidarietà nazionale:  

 grandinate del 23 luglio 2025 nella Città metropoli-
tana di Torino; 

 venti impetuosi del 23 luglio 2025 nella Provincia 
di Asti; 

 grandinate del 21 giugno 2025 nella Provincia di 
Biella; 

 piogge persistenti del 6 e 7 luglio 2025 nella Provin-
cia di Vercelli; 

 Dato atto alla Regione Piemonte di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 102/2004; 
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